
PASSI INDIETRO
«Limitiamo il traffico ai valichi»

Tonina (Dolomiti Unesco) spinge, Failoni apre Patto da medaglia d’oro
Provincia e aeroporto Catullo, accordo olimpico

GIORGIO LACCHIN

«Il traffico sui passi dolomitici
va regolamentato», dice Mario
Tonina, presidente della Fon-
dazione Dolomiti Unesco.
«Stiamo pensando ad alcuni
controlli», ammette l’assesso-
re al turismo Roberto Failoni,
«non ho mai detto di essere
contrario alle limitazioni».
Sembra dunque si vada verso
il... passo indietro: dall’aboli-
zione delle limitazioni al traf-
fico - sostenuta fino all’anno
scorso dallo stesso Failoni e
dall’assessore altoatesino alla
mobilità, Alfreider - alla rein-
troduzione della misura.
La prima domenica d’estate
ha riportato la gente in mon-
tagna: più di 10mila i passaggi
sugli impianti a fune del Con-
sorzio val di Fassa e Carezza,
nonostante il tempo fosse in-
certo e le previsioni ancora
peggiori. E si sa quanto inci-
dano le previsioni sulle deci-
sioni dei turisti.
«Il traffico sui passi dolomitici
va regolamentato: lo dico da
presidente della Fondazione
Dolomiti Unesco», esordisce
Mario Tonina, che è anche as-
sessore provinciale all’urba-
nistica, all’ambiente e alla
cooperazione. «Ne ho già par-
lato con il consiglio d’ammi-
nistrazione, e i colleghi di Bol-
zano e Belluno sono d’accor-
do: il tema va affrontato».
Normale che dopo tre mesi di
lockdown e con giornate così
calde la gente si muova, pro-
segue il rappresentante di
Progetto Trentino, «ma il pa-
trimonio naturale è così im-

portante e ricercato che va
salvaguardato».
I dati raccolti negli anni scorsi
dovevano servire a trovare
una soluzione: «Una soluzione
che soddisfi tutti, naturalmen-
te, perché non possiamo im-
pedire di visitare questi luo-
ghi alla gente che voglia far-
lo».
Va trovata una soluzione tra-
sversale, insiste Tonina. «Va
fatta una programmazione.
Pensando, magari, a una limi-
tazione degli accessi nella sta-
gione estiva. Questo è il prin-
cipio suggerito dalla Fonda-
zione Dolomiti Unesco». Non
possiamo, semplicemente,
chiudere i passi, ammette l’as-

sessore, «dobbiamo garantire
alternative». I giovani posso-
no arrivare in cima in molti
modi, anche in bicicletta, fa
intendere Tonina, «ma le per-
sone di una certa età no. Però
va garantita anche a loro la
possibilità di arrivarci. Allora
io dico: perché non usare le
funivie anche in estate, invece
che solo d’inverno? Investia-
mo sull’estate. Lo ripeto: per-
ché non utilizzare gli impianti
a fune? In parte avviene già,
ma solo in parte».
La Fondazione Dolomiti Une-
sco non ha competenze «ma
nel consiglio d’amministra-
zione ci sono assessori regio-
nali e provinciali che invece

le hanno: l’impegno è che si
facciano carico del problema,
lo condividano nelle giunte
regionali e provinciali, con
l’obiettivo di dare un futuro a
questo patrimonio naturale».
La parola chiave, sottolinea
Tonina, è sostenibilità. «Il ri-
conoscimento di Patrimonio
dell’umanità ha garantito alle
Dolomiti molte opportunità.
Noi, in cambio, dobbiamo ga-
rantire la sostenibilità. Nella
scorsa legislatura la Provincia
di Trento e quella di Bolzano
avevano tentato di adottare
delle misure di contenimento
ma non aveva funzionato. Non
è stato garantito, ancora, il fu-
turo di questo patrimonio».   
«Stiamo pensando ad alcuni
controlli del traffico sui passi
dolomitici», concede Roberto
Failoni, assessore provinciale
al turismo. «Non ho mai detto
di essere contrario alle limi-
tazioni, ma ogni decisione
verrà presa in accordo con la
Provincia di Bolzano e il Ve-
neto. E anche i territori, vale
a dire la val di Fassa».
Il politico leghista conferma
che la Provincia sta monito-
rando i transiti sui passi: «Da
15 giorni uno strumento sta
registrando anche il livello dei
rumori e intorno al 10 luglio
presenteremo tutti i dati. Stia-
mo cercando di capire come
operare. Inutile prendere de-
cisioni prima che vengano co-
municati i risultati ufficiali».
Dobbiamo capire da dove ar-
rivi il traffico, prosegue Failo-
ni, «e in che misura: dal Tren-
tino?, dal Veneto?, dall’Au-
stria? Quando avremo i dati,
decideremo il da farsi».

      Fino al 2026 i panorami del  Trentino in bella mostra sulle pareti del terminal veronesePROMOZIONE

Tonina, presidente della Fondazione Dolomiti Unesco Roberto Failoni, assessore provinciale al turismo

Catullo, un aereo al decollo

Ogni decisione 
verrà presa in accordo 
con Bolzano, il  Veneto 

e la val di Fassa 
spiega l’assessore 

provinciale al turismo

NICOLA MASCHIO

Una partnership destinata a durare, al-
meno per i prossimi 6 anni. La Provincia
Autonoma di Trento e l’aeroporto Va-
lerio Catullo di Verona cammineranno
fianco a fianco fino al 2026, quando il
nostro territorio ospiterà numerose
competizioni delle Olimpiadi invernali. 
L’aeroporto Catullo, identificato dal
Trentino come terminal di riferimento
in merito all’accesso di turisti nelle zone
nostrane, diverrà dunque importantis-
simo volano economico, commerciale
e, per l’appunto, turistico. Dal prossimo
primo ottobre infatti la struttura aero-
portuale ospiterà un design completa-
mente rinnovato, grazie al fondamen-
tale apporto di Trentino Marketing: il
turista potrà godere degli splendidi pa-
norami trentini riportati sulle pareti de-
limitanti il percorso verso le sale di ri-
consegna bagagli, così come ammirerà
i boschi, le montagne e laghi del nostro
territorio con immagini che varieranno
a seconda della stagionalità. Inoltre, al-
tre insegne ad hoc installate in punti
strategici dell’aeroporto richiameranno
i colori ed i messaggi puramente tren-
tini, in particolare lo slogan «Gateway
to the Dolomites - Trentino».
«Un progetto nel quale abbiamo creduto
tutti - ha evidenziato il presidente della
Provincia Maurizio Fugatti, intervenuto
ieri alla conferenza di presentazione or-
ganizzata proprio al Catullo. - Crediamo
fortemente nell’aeroporto di Verona,
punto di riferimento per il nostro Tren-
tino. Vogliamo continuare ad investire
in questa realtà, abbiamo ancora tante
partite da giocare insieme e grazie a col-
laborazioni come questa, promuoven-
doci gli uni con gli altri, ci saranno be-
nefici per tutti». 
Con 50 compagnie aeree operative su
oltre 90 destinazioni, traffico italiano
ed estero, ma soprattutto un totale di
viaggiatori che nel 2019 si è attestato a
circa 3,6 milioni, la struttura veronese
si pone ora come trampolino di lancio
per il turismo trentino che, ogni anno,
conta più o meno 30 milioni di presenze

su un territorio ricco di bellezze natu-
rali, paesaggistiche e culturali. Inoltre,
le numerose pubblicità copriranno le
aree di atterraggio Schengen ed Extra
Schengen, con un totale di 33 metri li-
neari complessivi di insegne esterne e
2.500 metri quadrati di personalizzazio-
ne in merito all’area Arrivi. 
«Dopo le evidenti difficoltà di questi ul-
timi mesi, l’accordo costituisce un forte
messaggio positivo - ha spiegato Paolo
Arena, Presidente di Catullo Spa. - Si

pensi poi alla ripresa delle attività, che
giornalmente il nostro aeroporto sta at-
tuando nel rispetto delle norme di si-
curezza. Dobbiamo guardare avanti con
positività, ma soprattutto con un’atten-
zione fondamentale alle Olimpiadi del
2026. Fare squadra ora è molto impor-
tante, per arrivare pronti all’evento».
Sebbene manchino ancora diversi anni
infatti, sembra esserci già una trepidan-
te attesa per le Olimpiadi invernali,
l’evento per eccellenza in grado di cat-

turare l’attenzione dei turisti a livello
mondiale. Qualche perplessità inerente
gli sviluppi del virus Covid-19 comun-
que permane, anche e soprattutto nei
confronti della tanto temuta «seconda
ondata» prevista proprio per il prossimo
autunno. Dubbi che tuttavia, per quanto
presi in considerazione, non preoccu-
pano gli addetti ai lavori: la ripresa gra-
duale dei voli e delle attività turistiche
pare infatti essere il passo decisivo ver-
so un’ormai ritrovata quotidianità.

Enrico Marchi, presidente di Save e Paolo Arena, presidente di Catullo Spa

      Il traffico aereo riparte, dice il presidente del gruppo che gestisce lo scaloIL TREND

Marchi: nei cieli torna il sereno
Paura del Covid? Forse, ma nemmeno
troppa. Anzi, c’è grande desiderio di
tornare a viaggiare. Il traffico aereo
riparte, dopo un periodo buio che ha
visto sostanzialmente azzerarsi l’attività
turistica legata al periodo primaverile.
La strada sembra ormai tracciata, un
percorso dal quale sarà difficile (se non
impossibile) tornare indietro. «Gli
aeroporti sono stati i primi a capire
cosa significhi oggi “fare sistema” e i
numeri ci stanno premiando - ha
evidenziato Enrico Marchi, presidente
del Gruppo Save, gestore degli aeroporti
di Verona, Venezia e Treviso. - Il traffico
aereo ha sofferto molto, ma negli ultimi
giorni abbiamo ottenuto riscontri

parecchio incoraggianti. Le prenotazioni
sono maggiori rispetto alle aspettative,
in luglio si riapriranno molti
collegamenti con le principali capitali
europee e con altre destinazioni.
Mancano ancora alcune frequenze, ma
verranno implementate a breve».
Insomma, anche il traffico dei cieli
sembra essere sulla via della ripresa.
L’incognita per l’autunno, in relazione al
possibile ritorno del Coronavirus, lascia
ancora qualche perplessità che sembra
comunque escludere una nuova
interruzione del traffico aereo, anche e
soprattutto alla luce dell’’importante
riorganizzazione (normativa, sanitaria
eccetera) attualmente in atto e del fatto

che, dal 5% di tratte nel mese di giugno,
si passerà al 30/40% nel mese di luglio.
Va detto però che, inevitabilmente, ci
vorrà del tempo prima che i numeri
tornino ad essere quelli pre-Covid.
«Restando così la situazione, abbiamo
fatto delle analisi: i viaggi “a pieno
regime” ricominceranno solo tra il 2022
e il 2023 - ha aggiunto il presidente
Marchi. - Comunque il peggio è passato
ed ora servono progetti importanti per
rilanciare ulteriormente il settore. Se
pensiamo alle bellezze delle nostre città
abbiamo solo l’imbarazzo della scelta.
L’aeroporto di Venezia? Altri ottimi
risultati, direi un testa a testa con quello
di Verona». N.Mas.

Il design
dell’aeroporto
Catullo di
Verona subirà
importanti
trasformazioni:
l’obiettivo
è quello di
pubblicizzare al
meglio l’evento
olimpico 
in programma
nel 2026
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